La sera di Ferragosto con lo spettacolo teatrale e religioso dei Talami, sabato 16 con le canzoni di Marco Masini, domenica 17 agosto con il sound d’autore degli Stadio: Orsogna ha offerto tre giorni di cultura, musica e divertimento, con una rappresentazione sacra antica di secoli e due grandi concerti gratuiti in piazza Mazzini. Si è cominciato il giorno di Ferragosto (dalle ore 22) con la sfilata dei Talami, sette quadri biblici viventi posti su palchi trainati per le vie del paese. Su di essi attori immobili e in costume hanno interpretato scene del Vecchio e Nuovo Testamento. 
I Talami si svolgono da secoli nel periodo pasquale, ma dal 1960 la festa si replica a metà agosto per farla ammirare anche ai turisti e ai tanti orsognesi che vivono in altre regioni italiane e all’estero e che tornano in paese nel periodo estivo. 
Il Talamo (”thalamos” in greco, “talamus” in latino) era proprio il palcoscenico sul quale erano rappresentati i drammi liturgici medievali. La manifestazione - che si ripeterà il lunedì di Pasqua - è stata curata dall’Associazione culturale Talami Orsogna, presieduta da Livia Ceccarossi. 
Le Festività in onore di San Rocco sono state organizzate dall’associazione «Ursogne Paese Me» presieduta da Andrea Mascitti, che ha costituito un Comitato feste presieduto a sua volta da Alberto Tenaglia (segretario Nicola Salvatore, cassiere Michele Carullo) che, anche grazie al sostegno dell’Amministrazione comunale, ha offerto serate di sicura attrazione per tutti, rese ancora più appetibili dalla degustazione dei prodotti tipici locali. 
Sabato 16 agosto, alle 21.30, si è svolto il concerto di Marco Masini. In attesa del nuovo album (l’ultimo risale al 1995), il cantautore toscano si è esibito all’insegna dei suoi intramontabili successi e ha riscosso grande successo accompagnato da una buona partecipazione del pubblico. 
Domenica c’è stata, infine, la gran chiusura delle festività con gli Stadio in concerto (ore 21.30), preceduti dall’estrazione dei biglietti vincenti della Lotteria di San Rocco.

Un concerto memorabile che ha attirato ad Orsogna circa 15.000 persone ed ha confermato gli Stadio come una delle migliori band italiane.

La festa è stata chiusa dai fuochi pirotecnici incendiati dalla ditta Lanci. 

